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Settore Economico Finanziario

DETERMINAZIONE
N. 25 DEL 25-11-2014

OGGETTO: COSTITUZIONE FONDO DELLE RISORSE DECENTRATE ANNO 2014

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

RICHIAMATI:

il C.C.N.L. 1998/2001 del personale non dirigente del comparto delle Regioni e delle Autonomie
Locali sottoscritto in data 01/04/1999;

il CCNL del personale non dirigente  del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali sottoscritto
in data 14/06/2000 ( Cosiddette code contrattuali);

il CCNL del personale non dirigente del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali per il
biennio economico 2000/2001 sottoscritto in data 05/10/2001;

il CCNL del personale non dirigente del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali per il
biennio economico 2002/2003 sottoscritto in data 22/01/2004;

il CCNL del personale non dirigente del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali per il
biennio economico 2004/2005 sottoscritto in data 09/05/2006;

il CCNL del personale non dirigente del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali per il
biennio economico 2006/2007 sottoscritto in data 11/04/2008;

il CCNL del personale non dirigente del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali per il
biennio economico 2008/2009 sottoscritto in data 31/07/09.

DATO ATTO che la quantificazione delle risorse stabili è disposta senza margine di discrezionalità,
con atto di natura gestionale, mentre la quantificazione delle risorse variabili è demandata alla
discrezionale valutazione della Giunta Comunale , che vi provvede nell’ambito delle disponibilità di
bilancio e nel rispetto della normativa in vigore;

VISTO l’art. 9 comma 2 bis  della legge 78/2010 il quale dispone che :
"A decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 l'ammontare complessivo delle risorse
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di
ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, non può superare il corrispondente importo dell'anno 2010 ed e', comunque,
automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio."

VISTO l’art. 1, comma 456 della Legge di Stabilità 2014 n. 147/2013, il quale modificando l’art.
9, comma 2 bis del D.L. n. 78/2010, proroga fino al 31-12-2014, la disposizione che stabilisce che
l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all’articolo 1,



comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, non può superare il corrispondente importo
dell’anno 2010 ed è comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione
del personale in servizio. Al comma 2 bis è stato poi aggiunto il seguente periodo: “A decorrere
dal 1° gennaio 2015 le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono
decurtate per un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo”

VISTE :
La circolare n. 40 del 23/12/2010 del Ministero dell’Economia e delle Finanze Dipartimento della
Ragioneria Generale  dello Stato, la quale  chiarisce che le risorse destinate al trattamento accessorio
non potranno in ogni caso prevedere incrementi derivanti da disponibilità finanziarie a qualsiasi
titolo determinate. Ivi compresa la RIA del personale cessato ;
La  circolare n. 12 del 15 aprile 2011 del Ministero dell’Economia e delle Finanze Dipartimento
della Ragioneria Generale  dello Stato, nella quale sono definite  le modalità di costituzione del
fondo per il triennio 2011/2013 che di seguito si espongono  :

per l’individuazione delle risorse oggetto della disposizione citata, occorre fare riferimento a1)
quelle destinate al fondo per il finanziamento della contrattazione integrativa determinate sulla
base della normativa contrattuale vigente del comparto di riferimento, ferme restando le
disposizioni legislative già previste in materia;
che il fondo così costituito per gli anni 2011/2012/2013, nel caso superi il valore del fondo2)
determinato per l’anno 2010, va quindi ricondotto a tale importo;
che per quanto concerne la riduzione del fondo  in proporzione al personale in servizio si3)
ritiene che la stessa possa essere operata, per ciascuno degli anni 2011/2012/2013, sulla base
del confronto tra il valore medio dei presenti nell’anno di riferimento rispetto al valore medio
relativo all’anno 2010, intendendosi per valore medio la semisomma( o media aritmetica)
rispettivamente al 1 gennaio e al 31 dicembre di ciascun anno.

DATO ATTO CHE:
l’ammontare del fondo, per la contrattazione decentrata dell’anno 2010, come costituito con
determina del responsabile del settore finanziario N. 17/2010 ammontava a €. 94.146,56;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 9 comma 2 bis,   deve essere operata la riduzione
automatica del fondo per cessazione  di una unità di personale, in quanto la percentuale di riduzione ,
determinata come disposto nella circolare 12 del 15 aprile 2011 del Ministero dell’Economia e delle
Finanze Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ammonta a 4,65 % così calcolata:
Personale in servizio al 01/01/2010                  n.  22 unità
Personale in servizio al 31/12/2010                  n.  21 unità
Media aritmetica                    ( 22+21)/2                                                                          =   21,50

Personale in servizio al 01/01/2013                 n. 21 unità
Personale in servizio al 31/12/2013                   n. 20 unità
Media aritmetica                    ( 21+20)/2                                                                          =   20,50

Determinazione della Percentuale da decurtare dal fondo per il 2014
(21,50:100 = 20,50:X) -100
= 4,65% percentuale di riduzione del fondo
Ammontare da decurtare                                                       €. 4.377,82

PERTANTO sulla scorta di quanto esposto  si  costituisce il fondo per le risorse decentrate  di parte
stabile per l’anno 2014 riassunto nel seguente prospetto:

FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE  ANNO 2014
RISORSE PARTE STABILI
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ART 15 CCNL 1/4/1999 sviluppo delle risorse umane e per la produttività

1.Presso ciascun ente, a decorrere dal 1.1.1999, sono annualmente destinate alla
attuazione della nuova classificazione del personale, fatto salvo quanto previsto nel
comma 5, secondo la disciplina del CCNL del 31.3.1999, nonché a sostenere le
iniziative rivolte a migliorare la produttività, l’efficienza e l’efficacia dei servizi, le
seguenti risorse:
a) gli importi dei fondi di cui all’art. 31, comma 2,
lettere b), c), d) ed e) del CCNL 6.7.1995, e successive
modificazioni ed integrazioni, previsti per l’anno 1998 e
costituiti in base alla predetta disciplina contrattuale,
comprensivi anche delle eventuali economie previste
dall’art. 1, comma 57 e seguenti della l. 662/96,
nonché la quota parte delle risorse di cui alla lettera a)
dello stesso art. 31, comma 2, già destinate al
personale delle ex qualifiche VII ed VIII che risulti
incaricato delle funzioni dell’area delle posizioni
organizzative calcolata in proporzione al numero dei
dipendenti interessati;

€. 82.000,00

g) l’insieme delle risorse già destinate, per l’anno 1998,
al pagamento del livello economico differenziato al
personale in servizio, nella misura corrispondente alle
percentuali previste dal CCNL del 16.7.1996;
h) dalle risorse destinate alla corresponsione della
indennità di L. 1.500.000 di cui all’art. 37, comma 4,
del CCNL del 6.7.1995;
j) un importo dello 0,52 % del monte salari dell’anno
1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza,
corrispondente all’incremento, in misura pari ai tassi
programmati d’inflazione, del trattamento economico
accessorio con decorrenza dal 31.12.1999 ed a valere
per l’anno successivo;
l)ar. 15 comma 1 lett. L) risorse personale trasferito (
Casula)

€. 2.449,03

m) gli eventuali risparmi derivanti dalla applicazione
della disciplina dello straordinario di cui all’art.14.
CCNL 5.10.01 ART 4 COMMI 1 E 2
Gli enti, a decorrere dall’anno 2001, incrementano le
risorse del fondo di cui all’art.15 del CCNL dell’1.4.1999
di un importo pari all’1,1 % del monte salari dell’anno
1999, esclusa la quota relativa alla dirigenza.
2. Le risorse di cui al comma 1, sono integrate
dall’importo annuo della retribuzione individuale di
anzianità e degli assegni ad personam in godimento da
parte del personale comunque cessato dal servizio a far
data dal 1° gennaio 2000.
C.C.N.L. 2002/2005 BIENNIO ECONOMICO 2002/2003

+ 0,62% DEL  MONTE SALARI  ANNO 2001
€.  2.227,40

C.C.N.L. 2002/2005 ART. 4 COMMA 1 BIENNIO
ECONOMICO 2004/2005 + 0,50% MONTE SALARI
ANNO 2003

€. 2.943,16
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F.to Rag. Cinzia Cardia
Il Responsabile del Servizio

___________________________________________________________________________

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA
FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 267/200 art. 151 comma 4:

DETERMINA

DI PRENDERE ATTO  della premessa , che qui integralmente si richiama;

DI COSTITUIRE   il fondo per le risorse decentrate per l’anno 2014 così suddiviso :

FONDO PER LE RISORSE STABILI                                                 €.   €. 89.768,74A)
DI CUI:

FONDO PER LE PEO                                 €.  30.974,461.
FONDO INDENNITA’ DI COMPARTO   €.  12.370,002.

FONDO PER LO STRAORDINARIO                                                  €. 10.000,00B)

DI DARE ATTO:
che sono rispettate le norme previste  dall’art. 9 comma 2 bis del D.L.78/2010 ;1.
che sono rispettati i limiti imposti dall’art. 562 della legge 296/2006 e ss.mm.e ii sulle spese2.
del personale;
che  le risorse di cui sopra trovano copertura finanziaria  nel bilancio di previsione esercizio 2014 ;3.

€. 695,37

A DETRARRE INDENNITA’  DI COMPARTO €.  12.370,00

DECURTAZIONE ai sensi dell’art. 9 comma 2bis (“ non
può superare l’importo del fondo costituito anno 2010”) €. 1.018,55

TOTALE DISPONIBILE FONDO STABILE ANNO 2014 €.  46.424,28

R.I.A. DIPENDENTE IN PENSIONE DAL 01/07/2010
€. 646,36/2

€. 646,36

FONDO SPETTANTE ANNO 2014 €. 94.146,56

FONDO COSTITUITO ANNO 2014 €.   95.165,11

DECURTAZIONE AUTOMATICA €.  4.377,82

C.C.N.L. 2006/2009  ART.8  COMMA 1 BIENNIO
ECONOMICO 2006/2007  +0,60% MONTE SALARI
ANNO 2005

€. 4.203,79

TOTALE  FONDO  STABILE PER 2043 €. 89.768,74

FONDO 2010 €. 94.146,56

A DETRARRE FONDO DELLE P.E.O. 2013- €. 2.651,10 di

COSSU (33.625,56-2.651,10)

€.  30.974,46

R.I.A DIPENDENTE IN PENSIONE DAL 15/12/2012
€. 695,37
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FONDO PER LO  STRAORDINARIO 2013                                                      €.                   10.000,00



VISTO, si esprime parere Favorevole

Dolianova, li 25-11-2014
Il Responsabile del Servizio Finanziario

F.to Rag. Cinzia Cardia
___________________________________________________________________________
Si certifica che copia della suestesa determinazione è stata affissa in pubblicazione all’Albo Pretorio di
questo Ente per quindici giorni consecutivi  dal 27-11-2014   al 12-12-2014.

Dolianova, li 27-11-2014

Il Segretario Comunale
F.to Dott.ssa  GALASSO MARGHERITA
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